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LE DOMANDE 

(per leggere la risposta cliccare sul testo della domanda) 

 
1. LA NUOVA MODALITÀ 

1.1  Qual è in sintesi la nuova modalità per ottenere l’esenzione ticket in base al reddito? 

1.2 Da quando, per ottenere l’esenzione, è obbligatorio avere il certificato di esenzione  

ticket? 

1.3 Fino a quando può essere applicata la modalità precedente di autocertificazione? 

1.4 In base a quale normativa è cambiata la modalità per l’esenzione ticket per reddito? 

1.5 Perché è stata introdotta una nuova modalità per certificare il diritto all’esenzione? 

 

2. RILASCIO DEL CERTIFICATO DI ESENZIONE 

2.1 Che cos’è il certificato di esenzione ticket in base al reddito? 

2.2 Come si ottiene il certificato di esenzione ticket in base al reddito? 

2.3 In quali sedi viene rilasciato il certificato di esenzione ticket in base al reddito? 

2.4 Per il rilascio del certificato di esenzione ticket mi devo rivolgere esclusivamente  

all’Azienda ULSS di residenza? 

2.5 L’autocertificazione del diritto all’esenzione può essere firmata solo dall’interessato? 

2.6 Quale documentazione devo presentare per chiedere il certificato di esenzione? 

2.7 Per il minore in adozione/affido/comunità residenziale chi deve compilare 

l’autocertificazione? 

2.8  Ho già l’esenzione dal ticket per invalidità (o per patologia), posso chiedere anche 

l’esenzione per reddito, avendone i requisiti? 
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3. REQUISITI PER L’ESENZIONE IN BASE AL REDDITO 

3.1 Quali sono i requisiti necessari per essere esenti ticket in base al reddito? 

3.2 Il reddito considerato ai fini dell’esenzione a che anno si riferisce? 

3.3 Come posso sapere qual è il mio reddito dell’anno precedente se non ho ancora 

presentato la dichiarazione dei redditi o ricevuto il CUD o altro analogo modello? 

3.4 Con l’introduzione delle nuove modalità i requisiti per l’esenzione ticket per 

reddito sono cambiati? 

3.5 Cosa si intende per “nucleo familiare” ai fini dell’esenzione? 

3.6 Come va calcolato il reddito complessivo del nucleo familiare? 

3.7 Quali familiari possono essere considerati “familiari a carico”? 

3.8 Quali sono le condizioni per avere l’esenzione ticket per disoccupazione? 

3.9 Il cittadino straniero extracomunitario disoccupato ha diritto all’esenzione ticket 

in base al reddito? 

3.10 E’ sufficiente aver compiuto 65 anni per aver diritto all’esenzione ticket in base al 

reddito? 

3.11 Il cittadino con pensione di reversibilità ha diritto all’esenzione ticket in base al 

reddito? 

3.12 Per il calcolo del reddito va considerato l’ISEE? 

3.13 Chi sono i titolari di pensione al minimo? 

3.14 Chi sono i titolari di assegno (ex pensione) sociale? 
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4. UTILIZZO DEL CERTIFICATO DI ESENZIONE 

4.1 Il certificato di esenzione ticket per reddito va portato sempre con sé? 

4.2 Il certificato di esenzione per l’anno in corso si può chiedere solo all’inizio di ogni 

anno? 

4.3 Cosa devo fare se nel corso dell’anno non ho più i requisiti per l’esenzione? 

4.4 Cosa può accadere se ho dichiarato dati non veri per ottenere l’esenzione? 

4.5 Il certificato che mi è stato rilasciato può essere annullato o revocato? 

4.6 Se ho usufruito dell’esenzione ticket senza averne diritto cosa può accadere? 

4.7 L’Azienda ULSS controlla le autocertificazioni rilasciate per ottenere l’esenzione? 

4.8 Il medico mi ha rilasciato una prescrizione di visite/esami senza indicare 

l’esenzione per reddito, alla quale ho diritto: cosa devo fare? 

4.9  Il medico mi ha rilasciato una prescrizione di visite/esami con indicata l’esenzione 

per reddito, alla quale in realtà non ho diritto: cosa devo fare? 

4.10 Al momento della prescrizione di una visita/esame ho diritto all’esenzione per 

reddito, ma il giorno della visita/esame non ne ho più diritto: cosa devo fare? 

4.11 Al momento della prescrizione di una visita/esame non ho diritto all’esenzione 

per reddito, ma il giorno della visita/esame ne ho già diritto: cosa devo fare? 

4.12 Sono residente fuori regione e devo effettuare una visita o un esame nel Veneto, 

può essermi riconosciuta l’esenzione ticket per reddito? 

4.13 Sono residente fuori regione, può essermi prescritta in Veneto una ricetta con 

indicato il codice di esenzione ticket per reddito? 

4.14 Sono residente fuori regione e ho ricevuto un certificato contenente un codice 

diverso da quello usato nel Veneto: cosa devo fare? 
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5. VALIDITÀ E RINNOVO DEL CERTIFICATO 

5.1 Quando scade il certificato di esenzione dal ticket in base al reddito? 

 

6. INFO 

6.1 A chi mi devo rivolgere per informazioni o approfondimenti? 
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LE RISPOSTE 
1. LA NUOVA MODALITÀ 

1.1 Qual è in sintesi la nuova modalità per ottenere l’esenzione ticket in base al reddito?  

La nuova modalità per ottenere l’esenzione dal ticket in base al reddito, obbligatoria 

dal 1° maggio 2011, prevede che, all’atto della prescrizione di una prestazione 

specialistica da parte del medico, l’assistito (o altra persona avente titolo), dopo aver 

esibito il certificato di esenzione, richieda l’indicazione sulla ricetta del codice di 

esenzione per condizione economica. Il medico rileva il codice di esenzione e lo 

riporta sulla ricetta. In caso contrario, non indica alcun codice di esenzione, barrando 

la casella “N” della ricetta. Il certificato di esenzione viene spedito per posta nel mese 

di aprile agli assistiti presenti nelle liste che l’Agenzia delle Entrate ha messo a 

disposizione dell’Azienda ULSS per tale scopo. Se l’assistito non ha ricevuto il 

certificato in quanto non presente nell’elenco degli aventi diritto e ritiene di essere in 

possesso dei requisiti, dovrà recarsi presso gli sportelli distrettuali dell’Azienda ULSS 

di assistenza per autocertificare il proprio diritto ed ottenere il relativo attestato. 

1.2 

 

 

 

 

 

 

 

 

Da quando, per ottenere l’esenzione, è obbligatorio avere il certificato di esenzione  

ticket?  

Dal 1° maggio il medico riporta sulla ricetta la condizione di esenzione presente nel 

certificato di esenzione dal ticket in base al reddito, che l’Azienda provvederà a 

spedire nel mese di aprile a tutti coloro che sono presenti nelle liste predisposte 

dall’Agenzia delle Entrate.  

 

1.3 

 

 

 

Fino a quando può essere applicata la modalità precedente di autocertificazione? 

Per le ricette prescritte fino al 30 aprile può essere applicata l’esenzione dal 

pagamento del ticket per reddito secondo le modalità precedenti, anche se la persona 

usufruisce della visita/esame a decorrere dal 1° maggio.   

1.4 

 

 

 

In base a quale normativa è cambiata la modalità per l’esenzione ticket per reddito?  

La nuova modalità è prevista dal Decreto 11 dicembre 2009 del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze “Verifica delle esenzioni, in base al reddito, dalla 

compartecipazione alla spesa sanitaria tramite il supporto del Sistema tessera 
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sanitaria”. La Regione del Veneto, nell’ambito del percorso di attuazione del DM 11 

dicembre 2009, ha concordato con il Ministero della Salute e il Ministero 

dell’Economia e delle Finanze un cronoprogramma di attività, finalizzato a portarne a 

regime le norme a partire dal 1° maggio 2011. 

1.5 Perché è stata introdotta una nuova modalità per certificare il diritto all’esenzione?  

Il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha modificato la modalità di certificazione  

dell’esenzione dal ticket per reddito, al fine di assicurare le opportune verifiche e  

controlli sull’effettivo diritto degli assistiti di usufruire dell’esenzione dal ticket in 

base al reddito per l’assistenza specialistica. 

 

2. RILASCIO DEL CERTIFICATO DI ESENZIONE 

2.1 Che cos’è il certificato di esenzione ticket in base al reddito?  

E’ un certificato, rilasciato dall’Azienda ULSS su apposito modulo dell’Agenzia delle 

Entrate, in cui sono registrati i dati anagrafici dell’interessato, il codice fiscale, il 

codice di esenzione, il numero del certificato e la data di scadenza. Verrà recapitato 

per posta nel mese di aprile a tutti coloro che sono presenti nelle liste, predisposte 

dall’Agenzia delle Entrate, riferite alle dichiarazioni del 2010 relative ai redditi 2009. 

Nel caso in cui la persona che ritiene di averne i requisiti non lo avesse ricevuto, 

potrà chiederne il rilascio all’Azienda ULSS. Il rilascio avviene a seguito di 

autocertificazione firmata dalla persona interessata e consegnata all’Azienda ULSS, in 

cui la persona dichiara, sotto la propria responsabilità, di essere in possesso dei 

requisiti necessari di reddito e delle altre condizioni previste, che danno diritto ad 

usufruire dell’esenzione. 
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2.2 

 

 

 

 

 

 

 

 

Come si ottiene il certificato di esenzione ticket in base al reddito?  

Per ottenere il rilascio del certificato di esenzione da ticket in base al reddito 

l’interessato deve presentarsi nelle sedi individuate dall’Azienda ULSS e consegnare 

la propria autocertificazione del possesso dei requisiti, compilata e firmata 

sull’apposito modulo che gli viene fornito dalla stessa Azienda ULSS. In questa 

autocertificazione la persona dichiara, sotto la propria responsabilità, di essere in 

possesso dei requisiti necessari di reddito e delle altre condizioni previste, che 

danno diritto ad usufruire dell’esenzione. I dati saranno inseriti nel sistema 

informatico del Ministero dell’Economia e delle Finanza. 
 

Il MODULO A per l’autocertificazione è disponibile presso i Distretti  e l’URP.  

 

Il MODULO è scaricabile accedendo al sito aziendale  www.ulss12.ve.it alla Sezione 

“Materiale scaricabile – modulistica”.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2.3 In quali sedi viene rilasciato il certificato di esenzione ticket in base al reddito? 

http://www.ulss12.ve.it/
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Il certificato di esenzione da ticket in base al reddito viene rilasciato negli sportelli 

distrettuali, nei seguenti orari di apertura:  

SEDI LUN MART MERC GIOV VEN 

Venezia,  

ex GB Giustinian,  

Dorsoduro 1454  

Sportelli 

scelta e 

revoca 

8,30 - 12,15   

14,15 - 16,30 8,30 - 12,15 

8,30 - 12,15   

14,15 - 16,30 8,30 - 12,15 8,30 - 12,15 

Lido 

P.le Ravà 1 

Segreteria 

Cure 

Primarie 3° 

p. 

Monoblocco 8,30 - 11,30 8,30 - 11,30   14,30 - 17,00 8,30 - 11,30 

Sede di Ca’ Savio 

Via Concordia 29  

Sportello 

anagrafe 

sanitaria   14,30 - 17,00   14,30 - 17,00   

Mestre 

Via Cappuccina 

129  

Sportelli 

anagrafe 

sanitaria 8,30 - 11,30 

8,30 - 11,30   

14,30 - 15,30 8,30 - 11,30 

8,30 - 11,30   

14,30 - 15,30 8,30 - 11,30 

Sportello 

uffici esteri 14,00 - 16,00   14,00 - 16,00     

Marghera 

Via Tommaseo  7 

Sportelli 

anagrafe 

sanitaria 

8,30 - 11,30   

14,30 - 15,30 8,30 - 11,30 

8,30 - 11,30   

14,30 - 15,30 8,30 - 11,30 8,30 - 11,30 

Quarto D’Altino, 

Via Tagliamento 

5  

Sportello 

anagrafe 

sanitaria 14,30 - 16,00     14,30 - 16,00   

Marcon,  

Viale San Marco 

76 

Sportello 

anagrafe 

sanitaria 14,30 - 16,00   14,30 - 16,00     

Favaro,  

Via Triestina  

Sportello 

anagrafe 

sanitaria   14,30 - 16,00   14,30 - 16,00   
 

2.4 

 

 

 

 

 

Per il rilascio del certificato di esenzione ticket mi devo rivolgere esclusivamente  

all’Azienda ULSS di residenza? 

 Per il rilascio del certificato di esenzione ci si deve rivolgere all’Azienda ULSS di 

assistenza, cioè quella in cui è stata effettuata la scelta del medico di famiglia. 

L’Azienda ULSS di assistenza può anche essere in un provincia o in una regione 

diversa rispetto al luogo di residenza, come accade per le persone domiciliate in un 

comune diverso da quello di residenza, ad esempio per studio o per lavoro. 

2.5 L’autocertificazione del diritto all’esenzione può essere firmata solo dall’interessato?  
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L’autocertificazione deve essere resa dall’interessato e può essere resa da altri 

soggetti: 

 dal genitore che esercita la potestà, se l’interessato è soggetto alla potestà dei 

genitori 

 dal tutore se l’interessato è soggetto a tutela 

 dall’amministratore di sostegno se l’interessato ne è soggetto  

 dall’interessato con l’assistenza del curatore se l’interessato è soggetto a curatela 

 dal coniuge o, in sua assenza, dai figli o, in mancanza, da altro parente in linea 

retta o collaterale fino al 3° grado munito di delega. 

2.6 

 

 

 

 

 

 

 

 

Quale documentazione devo presentare per chiedere il certificato di esenzione? 

 E’ necessario presentare una autocertificazione, firmata personalmente (o da altra 

persona v. risposta 2.5), su apposito modulo fornito dall’Azienda ULSS. In questa 

autocertificazione la persona dichiara di essere in possesso dei requisiti che danno 

diritto all’esenzione e si impegna a chiedere l’annullamento del certificato di 

esenzione qualora si rendesse conto di non essere più in possesso dei requisiti 

dichiarati. Al modulo di autocertificazione occorre allegare fotocopia di: 

 documento di identità del beneficiario avente diritto, in corso di validità, in 

fronte/retro; 

 documento di identità del firmatario, in corso di validità. 

2.7 

 

 

 

Per il minore in adozione/affido/comunità residenziale chi deve compilare  

l’autocertificazione?  

Per il minore in adozione/affido/comunità residenziale il modulo di 

autocertificazione deve essere compilato dal soggetto giuridicamente titolare  

dell’adozione/affidamento del minore. 
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2.8 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ho già l’esenzione dal ticket per invalidità (o per patologia), posso chiedere anche  

l’esenzione per reddito, avendone i requisiti?  

Non c’è incompatibilità a priori tra esenzione per invalidità/patologia ed esenzione 

per reddito e quando ci sono i requisiti possono coesistere entrambe le esenzioni. Se 

l’esenzione per invalidità è estesa a tutte le visite ed esami (3C1, 3C2, 3C3, 3G1, 

3L1, 3L2, 3M1, 3M2, 3N1, 3O1, 3S1, 3V1 e 3V2), il certificato di esenzione in base al 

reddito non aggiunge alcun ulteriore beneficio.  

In presenza di esenzione per reddito e anche di esenzione per invalidità/patologia, il 

medico registrerà nella ricetta medica di prescrizione di visite/esami il codice di 

esenzione più favorevole in quel caso per la persona interessata. 

 

3. REQUISITI PER L’ESENZIONE IN BASE AL REDDITO  

3.1 

 

 

Quali sono i requisiti necessari per essere esenti ticket in base al reddito? 

 Sono esenti dal pagamento del ticket in base al reddito:  

 i bambini di età inferiore ai 6 anni e i cittadini di età superiore a 65 anni, 

appartenenti ad un nucleo familiare con reddito complessivo inferiore a € 

36.151,98 (codice esenzione 7R2) 

 i disoccupati registrati presso i centri per l’impiego, già precedentemente occupati  

alle dipendenze e loro familiari a carico, appartenenti ad un nucleo familiare con 

reddito complessivo inferiore a € 8.263,31, incrementato fino a € 11.362,05 in  

presenza del coniuge e di ulteriori € 516,46 per ogni figlio a carico. La condizione  

di disoccupato deve risultare al momento attuale (codice esenzione 7R3) 

 i titolari di assegno (ex pensione) sociale e familiari a carico (codice esenzione 

7R4) 

 i titolari di pensione al minimo, di età superiore a 60 anni e familiari a carico, 

appartenenti ad un nucleo familiare con reddito complessivo inferiore a € 

8.263,31 , incrementato fino a €11.362,05 in presenza del coniuge a carico e di 

ulteriori € 516,46 per ogni figlio a carico (codice esenzione 7R5) 

 Il reddito considerato è riferito all’anno precedente. 
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3.2 

 

 

 

 

Il reddito considerato ai fini dell’esenzione a che anno si riferisce? 

 Il diritto all’esenzione viene riconosciuto sulla base del reddito dell’anno 

precedente. 

Le autocertificazioni presentate all’Azienda ULSS nel 2011 devono quindi basarsi sul  

reddito  lordo percepito nel 2010, il reddito è ricavabile dai modelli: CUD, 730, 

UNICO delle persone fisiche. 

3.3 

 

 

Come posso sapere qual è il mio reddito dell’anno precedente se non ho ancora  

presentato la dichiarazione dei redditi o ricevuto il CUD o altro analogo modello? 

Nei primi mesi dell’anno, quando non si è ancora in possesso di informazioni 

documentate sul reddito percepito nell’anno precedente, si dovrà compilare 

l’autocertificazione sulla base del reddito che si valuta di avere effettivamente 

percepito.  

Non appena in possesso della documentazione necessaria, si dovrà verificare se il 

proprio reddito rientra nei limiti previsti. Nel caso in cui questi limiti siano superati, 

si dovrà immediatamente darne comunicazione all’Azienda ULSS, pagare gli eventuali 

ticket non versati e riconsegnare l’eventuale certificato di esenzione. 

3.4 

 

 

Con l’introduzione delle nuove modalità i requisiti per l’esenzione ticket per reddito  

sono cambiati?  

No, i requisiti restano gli stessi, cambiano solo le modalità per certificare il proprio 

diritto all’esenzione. 

3.5 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Cosa si intende per “nucleo familiare” ai fini dell’esenzione?  

Fanno parte del nucleo familiare a fini fiscali, quindi anche ai fini dell’esenzione dal 

pagamento del ticket, il dichiarante, il coniuge non legalmente ed effettivamente 

separato (anche se non a carico), i figli, le altre persone conviventi e le altre persone 

a carico ai fini Irpef, per le quali spettano detrazioni per carichi di famiglia in quanto 

titolari di un reddito non superiore a € 2.840,51. Non si considera, quindi, il nucleo 

anagrafico, che risulta dal certificato di famiglia, ma solo il nucleo fiscale. Al fine di 

favorire l’autonomia dell’anziano convivente, i soggetti di età superiore ai 65 anni 

conviventi possono scegliere di costituire nucleo familiare autonomo e chiedere 

l’esenzione, totale o parziale, dalla partecipazione al costo delle prestazioni con 

riferimento alla propria situazione economica; in tal caso l’anziano non è incluso nel 

nucleo familiare come definito nel presente comma. L’anziano non può comunque 
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costituire un nucleo familiare autonomo rispetto al coniuge non legalmente ed 

effettivamente separato. 

3.6 

 

 

 

 

Come va calcolato il reddito complessivo del nucleo familiare? 

 Il reddito complessivo fiscale del nucleo familiare ai fini dell’esenzione è dato dalla 

somma dei redditi lordi dei singoli membri del nucleo, come da dichiarazione dei 

redditi presentata riferita all’anno precedente alla data dell’erogazione della 

prestazione. Il reddito è ricavabile dai modelli CUD, 730, UNICO. 

3.7 

 

 

 

Quali familiari possono essere considerati “familiari a carico”? 

I familiari a carico sono quelli non fiscalmente indipendenti, per i quali l’interessato 

gode di detrazioni fiscali, perché il loro reddito è inferiore a € 2.840,51. Qualora 

ricorra il caso di familiari conviventi e fiscalmente a carico si consiglia di rivolgersi ad 

un CAAF - Centro Assistenza Fiscale. 
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3.8 

 

  

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Quali sono le condizioni per avere l’esenzione ticket per disoccupazione?   

Devono essere presenti sia la condizione di disoccupazione che la condizione di 

reddito.  

1) Condizione di disoccupazione: ai fini dell’esenzione dal ticket si considerano 

disoccupate le persone che:  

 hanno avuto precedenti esperienze di lavoro per le quali sono stati versati i  

relativi contributi; 

 non sono impegnate in alcuna attività lavorativa; 

 sono immediatamente disponibili a una proposta di lavoro; 

 svolgono una azione di ricerca attiva secondo modalità definite con il servizio  

 competente. 

 

2) Condizione di reddito: l’esenzione è possibile se oltre allo status di disoccupato 

la persona appartiene ad un nucleo familiare con un reddito complessivo lordo – 

riferito all’anno precedente - non superiore a € 8.263,31 aumentato a € 11.362,05 

in presenza di coniuge non legalmente ed effettivamente separato, ulteriormente 

incrementato di € 516,46 per ogni figlio a carico.  

 

L’esenzione dal ticket per disoccupazione è estesa anche ai familiari a carico della 

persona disoccupata. I soggetti collocati in Cassa Integrazione Guadagni, sia essa 

ordinaria sia straordinaria, non sono da considerarsi disoccupati. Si precisa che i 

soggetti alla ricerca di prima occupazione (cd inoccupati) non rientrano nella 

categoria dei disoccupati aventi diritto all’esenzione. 

3.9 

 

 

 

 

Il cittadino straniero extracomunitario disoccupato ha diritto all’esenzione ticket in 

base al reddito?  

Il cittadino straniero extracomunitario disoccupato, per perdita di una precedente 

occupazione nel territorio nazionale, ha diritto all’esenzione dal ticket per reddito, se 

iscritto al Servizio sanitario regionale. Per ottenerla deve autocertificare lo status di 

disoccupato e chiedere il rilascio del certificato di esenzione. 

3.10 

 

 

 

 

E’ sufficiente aver compiuto 65 anni per aver diritto all’esenzione ticket in base al  

reddito?  

No, non è sufficiente. Il cittadino che ha compiuto 65 anni ha diritto all’esenzione  

ticket in base al reddito se appartiene a un nucleo familiare con reddito complessivo  

inferiore a € 36.151,98. L’esenzione è personale a non può essere estesa ai familiari 
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a carico. 

3.11 

 

 

Il cittadino con pensione di reversibilità ha diritto all’esenzione ticket in base al  

reddito? 

Il cittadino con pensione di reversibilità ha diritto all’esenzione se il reddito del  

nucleo familiare rientra nei limiti previsti e se supera i 65 anni. 

3.12 

 

 

 

 

Per il calcolo del reddito va considerato l’ISEE?  

No. L’ISEE (indicatore della situazione economica equivalente) viene utilizzato nella 

Regione del Veneto esclusivamente per:  

 l’esenzione dalla spesa farmaceutica (ticket sui farmaci) se inferiore a € 

12.000,00; 

 l’accesso (e non per l’esenzione) alle prestazioni odontoiatriche pagando il 

ticket se inferiore a € 8.500,00; 

 l’esenzione dalla spesa farmaceutica per i soggetti affetti da malattia di 

Sjögren se inferiore a € 29.000,00. 

3.13 

 

 

 

Chi sono i titolari di pensione al minimo? 

 Sono i pensionati ultrasessantenni che percepiscono pensioni da lavoro per aver 

versato il minimo di contributi previdenziali previsto dalla normativa vigente, ovvero 

pensioni integrate al minimo INPS. L’importo è stabilito di anno in anno dalla legge. 

L’esenzione è estesa anche ai familiari a carico. 

3.14 

 

 

Chi sono i titolari di assegno (ex pensione) sociale?  

Sono i cittadini ultrasessantacinquenni beneficiari di ex pensione sociale o assegno 

sociale corrisposto dall’INPS. L’esenzione è estesa anche ai familiari a carico. 

 

4. UTILIZZO DEL CERTIFICATO DI ESENZIONE 

4.1 

 

 

 

Il certificato di esenzione ticket per reddito va portato sempre con sé? 

Dal 1° maggio 2011 il certificato va presentato al medico al momento della 

prescrizione di visite ed esami specialistici, perché l’esenzione deve essere riportata 
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sulla ricetta. E’ consigliabile portare sempre con sé il proprio certificato. 

 

4.2 

 

 

 

 

Il certificato di esenzione per l’anno in corso si può chiedere solo all’inizio di ogni  

anno?  

Il certificato si può chiedere in qualunque momento dell’anno, e la sua validità parte 

dal giorno del suo rilascio, vedi indicazione più specifica al punto 5.1. In qualsiasi 

giorno venga rilasciato, la scadenza resta quella riportata sul certificato, comunque 

al massimo fino al 31 marzo dell’anno successivo. 

4.3 

 

 

 

 

 

Cosa devo fare se nel corso dell’anno non ho più i requisiti per l’esenzione?  

Se nel corso dell’anno vengono meno i requisiti che danno diritto all’esenzione (ad 

esempio la persona disoccupata ha trovato un’occupazione), non bisogna più 

utilizzare il certificato di esenzione e occorre darne immediata comunicazione 

all’Azienda ULSS, presso gli stessi sportelli che rilasciano il certificato di esenzione, 

affinché il proprio nominativo venga cancellato dagli elenchi. 

4.4 

 

 

 

Cosa può accadere se ho dichiarato dati non veri per ottenere l’esenzione?  

L’autocertificazione di dati non veri è perseguibile penalmente in base all’art 76 del 

DPR 445/2000. L’Azienda ULSS controlla il contenuto delle autocertificazioni, 

verificando la corrispondenza di quanto dichiarato, anche sulla base dei dati sul 

reddito, che vengono forniti dall’Agenzia delle Entrate a partire dall’anno successivo 

alla presentazione della dichiarazione dei redditi. 

 

 

4.5 Il certificato che mi è stato rilasciato può essere annullato o revocato?  

Il certificato può essere annullato o revocato, su richiesta dell’interessato presentata 

all’Azienda ULSS e con riconsegna del certificato allo sportello.  

Annullamento: occorre chiedere l’annullamento del certificato, qualora non ne abbia  

più i requisiti; oppure se si renda conto di avere reso una dichiarazione con una 

errata valutazione del proprio reddito (in questo caso dovranno essere pagati gli 

eventuali ticket indebitamente non versati per prestazioni fruite);  

Revoca: va chiesta la revoca del certificato se a partire da una determinato giorno 

non sono più presenti i requisiti che davano diritto all’esenzione (ad esempio la fine 

della disoccupazione). In questo caso non si dovranno versare i ticket non pagati in  

precedenza, ma da quel giorno non si avrà più l’esenzione. 
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4.6 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Se ho usufruito dell’esenzione ticket senza averne diritto cosa può accadere? 

Se la persona interessata, durante il periodo di validità del proprio certificato di 

esenzione, si rende conto che le proprie condizioni sono cambiate ed ha 

inconsapevolmente utilizzato ugualmente il certificato per usufruire dell’esenzione, 

dovrà subito recarsi agli sportelli individuati dell’Azienda ULSS e chiedere 

l’annullamento o la revoca del certificato. Dovrà anche pagare tutti i ticket non 

versati, per prestazioni di cui ha usufruito quando in realtà non c’erano i requisiti 

per l’esenzione. Se invece la mancanza dei requisiti emerge dai controlli successivi 

effettuati dall’Azienda ULSS, anche a distanza di anni, dovranno comunque essere 

versati tutti gli eventuali ticket indebitamente non pagati e il rilascio di dichiarazioni 

non vere senza una successiva rettifica è perseguibile penalmente in base all’art 76 

del DPR 445/2000. 

4.7 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’Azienda ULSS controlla le autocertificazioni rilasciate per ottenere l’esenzione?  

L’Azienda ULSS è tenuta a controllare il contenuto delle autocertificazioni, quindi 

anche le dichiarazioni sul reddito, verificando la corrispondenza di quanto 

dichiarato. I dati sul reddito vengono forniti all’Azienda ULSS dall’Agenzia delle 

Entrate a partire dall’anno successivo alla presentazione della dichiarazione dei 

redditi. In caso di accertata dichiarazione mendace, l’Azienda deve recuperare le 

somme dovute dall’assistito, entro 120 giorni, pena l’esclusione dello stesso dalla 

successiva prescrivibilità di ulteriori prestazioni di specialistica ambulatoriale a 

carico del Servizio Sanitario Nazionale.  

L’autocertificazione di dati non veri è perseguibile penalmente in base all’art. 76 del 

DPR 445/2000. Se sono stati dichiarati dati non veri, la persona dovrà versare, anche 

a distanza di anni, tutti gli eventuali ticket indebitamente non pagati per prestazioni  

sanitarie di cui ha usufruito. 

4.8 

 

 

 

 

Il medico mi ha rilasciato una prescrizione di visite/esami senza indicare l’esenzione  

per reddito, alla quale ho diritto: cosa devo fare? 

Se la ricetta è stata rilasciata prima del 1° maggio 2011, è comunque possibile 

usufruire dell’esenzione secondo la modalità precedente, cioè presentando la 

propria autocertificazione al momento della prenotazione/fruizione della 

visita/esame, anche dopo il 1° maggio 2011. Se la ricetta è stata rilasciata dal 1° 

maggio 2011, dovrà essere corretta, riportando l’indicazione del diritto 

all’esenzione. Si fa presente che qualunque falsificazione o alterazione del modulo 

della ricetta è punibile ai sensi degli artt. 460, 461 e 464 del codice penale. 
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4.9 

 

 

 

 

 

 

Il medico mi ha rilasciato una prescrizione di visite/esami con indicata l’esenzione  

per reddito, alla quale in realtà non ho diritto: cosa devo fare? 

Se la prescrizione prevede l’esenzione, ma in realtà a quella data il certificato di 

esenzione era già scaduto o era stato annullato o revocato, al momento della 

prenotazione l’Azienda ULSS potrà verificare che l’esenzione non è più valida. In 

ogni caso, anche se in possesso di certificato ancora valido, ma non sono più 

presenti i requisiti, va segnalato al momento della prenotazione. Sarà dunque 

richiesto il pagamento del ticket. 

4.10 

 

 

 

 

Al momento della prescrizione di una visita/esame ho diritto all’esenzione per  

reddito, ma il giorno della visita/esame non ne ho più diritto: cosa devo fare? 

Se al momento della prescrizione ho diritto all’esenzione dal pagamento del ticket, e 

questo diritto è stato riportato nella ricetta, si dovrà pagare il ticket se il giorno della  

visita/esame non si hanno più i requisiti per l’esenzione. 

4.11 

 

 

 

 

 

 

 

 

Al momento della prescrizione di una visita/esame non ho diritto all’esenzione per  

reddito, ma il giorno della visita/esame ne ho già diritto: cosa devo fare? 

Se al momento della prescrizione non avevo diritto all’esenzione dal pagamento del 

ticket (e quindi nella ricetta non era riportata alcuna esenzione), ma il giorno della 

visita/esame ho già i requisiti ed è già stato rilasciato il certificato di esenzione, per 

poter usufruire dell’esenzione dal ticket la ricetta deve essere corretta e 

controfirmata dal medico. E’ il caso di chi, ad esempio, ha maturato i requisiti per 

l’esenzione (compimento dei 65 anni, perdita del lavoro...) nel periodo intermedio 

tra il rilascio della ricetta e il giorno della visita o dell’esame prescritti. 

4.12 

 

Sono residente fuori regione e devo effettuare una visita o un esame nel Veneto,  

può essermi riconosciuta l’esenzione ticket per reddito?  
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Se nella ricetta, anche rilasciata in altra regione, è indicato il codice di esenzione dal  

ticket per reddito, la persona non dovrà pagare il ticket. 

 Se l’esenzione dal ticket non è indicata nella ricetta ed è stata rilasciata prima del 1°  

maggio 2011, è comunque possibile usufruire dell’esenzione secondo la modalità  

precedente, cioè presentando la propria autocertificazione al momento della  

prenotazione/fruizione della visita/esame, anche dopo il 1° maggio 2011. 

Se la ricetta è stata rilasciata dal 1° maggio 2011 così come previsto per i cittadini 

del Veneto, la persona interessata dovrà pagare il ticket. 

4.13 

 

 

Sono residente fuori regione, può essermi prescritta in Veneto una ricetta con  

indicato il codice di esenzione ticket per reddito? 

Può essere rilasciata (ad esempio da uno specialista) una prescrizione di 

visite/esami ad un cittadino residente in altra Regione con indicato il codice di 

esenzione dal ticket per reddito, se la persona interessata è presente negli elenchi 

dell’Agenzia delle Entrate o ha con sé il certificato di esenzione. 

 

4.14 

 

 

 

 

 

 

Sono residente fuori regione e ho ricevuto un certificato contenente un codice  

diverso da quello usato nel Veneto: cosa devo fare? 

Non occorre fare nulla, in quanto c’è corrispondenza tra i codici nazionali e quelli 

veneti: 

 E01=7R2  

 E02=7R3 

 E03=7R4  

 E04=7R5 
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5. VALIDITÀ E RINNOVO DEL CERTIFICATO 

5.1 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Quando scade il certificato di esenzione dal ticket in base al reddito? 

Il certificato di esenzione in questa prima emissione avrà generalmente validità  

all’1 aprile dell’anno al 31 marzo dell’anno successivo, eccetto i casi sotto riportati: 

o i bambini che compiono 6 anni durante il periodo di validità dell’esenzione         

(1 aprile – 31 marzo) e quindi perdono il diritto all’esenzione e sono ricompresi 

nelle informazioni messe a disposizione dal Sistema TS, la data di fine validità nel 

certificato di esenzione corrisponderà con la data del compimento dei 6 anni di età. 

o gli assistiti aventi diritto che compiono 65 anni durante il periodo di validità        

(1 aprile 31 marzo) sono compresi nelle informazioni messe a disposizione dal 

Sistema TS con la data di inizio validità dell’esenzione corrispondente al giorno in 

cui compiono 65 anni.  

Pertanto, il certificato di esenzione che verrà stampato avrà validità a partire da tale 

data. 

 

6. INFO 

6.1 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A chi mi devo rivolgere per informazioni o approfondimenti? 

In caso di dubbi sulla propria situazione di reddito ci si può rivolgere all’Agenzia 

delle Entrate, al CAAF o ad altro soggetto che offre assistenza fiscale. In caso di 

dubbi sulla pensione al minimo o sull’assegno sociale ci si può rivolgere presso la 

sede dell’INPS competente per territorio.  

Per informazioni ulteriori sui requisiti per l’esenzione o per sapere quali sono gli 

sportelli attivati dall’Azienda ULSS:  

 sul sito www.ulss12.ve.it  

 per posta elettronica, all’indirizzo esenzione.reddito@ulss12.ve.it 

 telefonicamente , 041/5294588 - 041/9658885: da lunedì a venerdì  

8.30/13.30 

 

Per avere il modulo di autocertificazione ci si può rivolgere agli stessi sportelli che 

rilasciano il certificato di esenzione. Il modulo si può anche scaricare sul sito  

www.ulss12.ve.it sezione “Materiale scaricabile”.  

 

http://www.ulss12.ve.it/
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http://www.ulss12.ve.it/

